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VERBALE	DI	ASSEMBLEA	ORDINARIA	DEI	SOCI	

Il	giorno	2	aprile	2025	alle	ore	20:30	a	seguito	di	regolare	convocazione	si	è	riunita	presso	la	Casa	per	la	Pace	di	Vicenza,	
in	Via	Paolina	Porto	Godi	2,	l'Assemblea	Ordinaria	dei	Soci	della	Rete	GAS	Vicentina	APS,	per	discutere	e	deliberare	sul	
seguente		

ORDINE	DEL	GIORNO	
2. Approvazione	Rendiconto	Economico	2024;	
3. Relazione	sull'attività	svolta	e	progetti	in	corso;		
4. Varie	ed	eventuali.	

Assume	la	presidenza	a	norma	di	statuto	Mirco	Corato	che,	su	nomina	dell’Assemblea,	chiama	a	fungere	da	segretaria	
Laura	 Basso.	 Il	 Presidente	 dà	 il	 benvenuto	 a	 tutti	 in	 questa	 nuova	 location	 che	 testiamo	 oggi	 per	 la	 prima	 volta,	
nell’ottica	di	dare	continuità	ad	altri	incontri,	assemblee	e	riunioni	della	Segreteria,	verificando	se	possa	essere	un	luogo	
a	noi	confacente	e	anche	se	la	nostra	Rete	possa	entrare	a	far	parte	del	Forum	per	la	Pace;	in	prospettiva,	dovendo	
cercare	 una	 nuova	 sede	 legale,	 verificheremo	 se	 ci	 sarà	 la	 possibilità	 di	 eleggerla	 in	 questo	 luogo	 che,	 essendo	 di	
proprietà	comunale,	avrebbe	tutta	una	serie	di	vantaggi	rispetto	ad	un’abitazione	privata.	

	
Il	Presidente,	constatato	che	l’Assemblea	è	stata	regolarmente	convocata	ai	sensi	dell’art.	13	dello	Statuto	e	nei	
termini	previsti	dalla	legge,	constatata	la	presenza	dei	seguenti	14	soci	dell'Associazione:	
	
	 LOCALITA’	 NOME	GAS	 Partecipanti	 Numero	

Partecipanti	
1	 	ALTO	VICENTINO	 	GASpaccio	 Francesca	Bassa	 1	
2	 	ASIAGO	 	GAS	ALTIPIANO	SETTE	COMUNI	 Delega	a	Laura	Basso	 -	
3	 	CALDOGNO	 	GAS	CALDOGNO	 Nicola	Biasin,	Maria	Luisa	Trentin	e	

Gian	Luigi	Gallio	
3	

4	 	CALTRANO	 	LA	TERRA	DI	NESSUNO	 Annalisa	Rizzato	 1	
5	 	CORNEDO	 	GAS	ARCOBALENO	 Ilario	Leonardi	 1	
6	 	CREAZZO	 	GAS	CREAZZO	 Alberto	Petrin	 1	
7	 	ISOLA	 	GAS	ISOLA	 Umberto	Menegollo	 1	
8	 	LONIGO	 	VI.VER.BIO	GAS	 Delega	a	Marzia	Albiero	 -	
9	 	MONTEVIALE	 	GAS	TARTUGA	 Mirco	Corato	 1	

10	 	PIOVENE	ROCCHETTE	 	LIBEROGASPIOVENE	 Francesco	Toniolo	e	Laura	Basso	 2	

11	 	SARCEDO	 	GAS	SARCEDO	 Delega	a	Laura	Basso	 -	

12	 	VALDAGNO	 	GAS	VALDAGNO	 Maria	Cristina	Dalla	Valle		 1	

13	 	VICENZA	 	EQUOBAR	 Marina	Zanini	e	Lidia	Piccolo	 2	

14	 	VICENZA	-	CREAZZO	 	LIBERO	GAS	CARPANEDA	 Marzia	Albiero	 1	
	
tutti	in	regola	con	il	versamento	della	quota	annuale	per	l’anno	2025,	ai	sensi	dell’art.	13	dello	statuto	sociale.	

CONSIDERATO	

- che	alla	data	odierna	 sono	18	 i	Gas	 in	 regola	 con	 il	 versamento	della	quota	annuale	per	 l’anno	2025	 (assenti	
giustificati	 GAS	 Sovizzo,	NUOVO	VALLEOGAS	 e	 AGAPE	GAS	 di	 Schio,	 EQUOSISTEMA	di	 San	 Vito	 di	 Leguzzano;	
mentre	Gas	EQUISTIAMO	Vicenza	provvederà	prossimamente	a	versare	la	propria	quota)		

	

	
Rete	GAS	Vicentina	APS	
Via	L.	Ariosto,	26	36100	–	Vicenza	
	
Codice	Fiscale:	93033960241	
retegasvi@gmail.com	
retegasvi@pec.it	
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DICHIARA	

- l'assemblea	validamente	costituita	in	seconda	convocazione	per	discutere	e	deliberare	sul	proposto	ordine	del	
giorno.	

	
È	presente	come	uditore,	quindi	senza	possibilità	di	voto,	Roberto	Cazzavillan	per	GAS	AMICI	DEL	PRODUTTORE	di	
Arzignano,	che	non	ha	ancora	provveduto	a	versare	la	quota	annuale	2025.	
	

1.	Approvazione	Rendiconto	Economico	2024	

Il	Presidente	rende	noto	che,	come	previsto	dallo	Statuto,	 l’Assemblea	dei	Soci	è	chiamata	ad	approvare,	entro	120	
giorni	dalla	scadenza	dell’esercizio	sociale,	il	relativo	rendiconto.	
Il	Tesoriere	Francesco	Toniolo,	ribadisce	l’importanza	per	la	vita	dell’Associazione	di	questi	momenti	istituzionali	e	di	
scambio,	nel	rispetto	del	D.	Lvo	117/2017	che	prevede	il	deposito	del	bilancio	presso	il	RUNTS	(Registro	Unico	
Nazionale	del	Terzo	Settore)	entro	il	30	giugno	di	ogni	anno.	
Francesco	illustra	sinteticamente	il	rendiconto	anno	2024	(Allegato	1)	facendo	notare	che:	
- Nel	2024	sono	state	raccolte	334	quote,	pari	1.670,00	€	da	parte	di	20	GAS		
- nel	2024	le	entrate	sono	state	generate	dal	versamento	delle	quote	sociali	di	cui	sopra,	e	dalle	raccolte	per	

Erogazioni	liberali	per	un	totale	complessivo	di	€	9.020:	una	di	€	3.640	a	supporto	dell’azienda	agricola	Juvenilia	
per	i	danni	provocati	dall’incendio	e	due	a	sostegno	del	Collettivo	Rotte	Balcaniche	Alto	Vicentino	che	Rete	GAS	
Vicentina	ha	attivato	a	giugno	e	a	dicembre	2024,	per	un	totale	di	€	5.380.		

- per	quanto	riguarda	le	uscite	si	specifica	che	
a) sono	stati	erogati	complessivamente	€	424,80	come	rimborsi	spese	ai	soci	volontari	(Gas	Valdagno	che	ha	

anticipato	il	pagamento	alla	Guida	ambientale	Tiso	Simone	che	ci	ha	accompagnato	nel	sentiero	dei	Grandi	
Alberi;	 a	 Libero	 Gas	 Carpaneda	 per	 il	 contributo	 ad	 Alberto	 Peruffo	 nella	 camminata	 “Alta	 Via	 del	
Montecchiani	ribelli”,	rimborsi	spese	ad	Elisabetta	Donadello	e	contributo	a	Donata	Albiero	per	Il	progetto	
educativo	 Zero	Pfas;	 	 	Gas	Arcobaleno	di	Cornedo	per	 rimborso	 spese	per	evento	 “Piazza	delle	Buone	
Pratiche”	a	Recoaro);		

b) sono	 stati	 versati	€	211,02	 per	 le	Assicurazioni	obbligatorie	 previste	dall’art.	9,	punto	3	dello	Statuto:	
assicurazione	 multirischi	 per	 i	 6	 dei	 7	 componenti	 del	 Consiglio	 Direttivo,	 regolarmente	 iscritti	
nell’apposito	 registro	 dei	 volontari,	 che	 svolgono	 la	 loro	 attività	 in	 modo	 non	 occasionale,	 oltre	
all’Assicurazione	R.C.	verso	terzi	per	100	soci;	

c) Le	erogazioni	liberali	per	un	totale	di	€	9.845,00	si	riferiscono	a:	
-	sostegno	di	€	3.640,00	a	Juvenilia	Società	Agricola	S.S.	per	i	danni	causati	dall’incendio	della	stalla		
-	due	raccolte	di	€	5.380,00	a	favore	del	Collettivo	Rotte	Balcaniche	Alto	Vicentino,	(giugno	e	dicembre	
2024);	

-	contributo	di	€	525,00	a	favore	di	Mediterranea	Saving	Humans	APS	per	sostenere	il	ricorso	contro	il	
fermo	amministrativo	di	20	giorni	e	i	diecimila	euro	di	multa	comminati	alla	Mare	Jonio	in	aprile	2024	
ai	sensi	del	Decreto	Piantedosi,		

-	contributo	di	euro	€	200,00	ad	EQuiStiamo	APS	per	 la	realizzazione	di	un	docufilm	sul	progetto	“IN	
CAMMINO	PER	L’ACQUA,	dalla	Val	Cortella	a	Venezia”.		

-	contributo	di	€	100,00	alla	Comunità	Vicentina	per	l’Agroecologia	per	l’incontro	del	18	febbraio	2024,	
organizzato	assieme	a	Caracol,	Retegas	e	Mercato	Genuino,	in	preparazione	di	“Cambiare	il	Campo	–	
Conferenza	contadina	per	 la	convergenza	agroecologica	e	sociale”	che	si	è	 tenuta	a	Roma	di	1-2-3	
marzo	2024;	

d) l’acquisto	di	servizi	si	riferisce	al	pagamento	del	dominio	per	il	nostro	sito	internet,	alla	PEC	e	all’assistenza	
per	l’hackeraggio	subito	dal	nostro	sito	(€	104,77);	

e) l’acquisto	di	beni	per	un	totale	di	€	61,00	 riguarda	 la	Fattura	della	tipografia	ABALTI	per	 la	stampa	dei	
segnalibri	della	Rete	GAS,	donati	a	gasisti	e	ad	ospiti	delle	nostre	iniziative;	

f) Negli	oneri	finanziari	e	patrimoniali	troviamo	le	Commissioni	bancarie	di	€	75,00	per	l’anno	2024;	
g) Altre	uscite	corrispondono	al	versamento	della	nostra	quota	sociale	per	l’A.P.S.	TERA	–	Comunità	del	Cibo-

Cereali	antichi	(€	15,00);	
- La	 liquidità	alla	data	del	31/12/2024	è	di	€	5.545,97,	mentre	al	01/01/2024	era	di	€	5.592,56	con	un	saldo	
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negativo	pari	a	€	46,59.	Abbiamo	quindi	utilizzato	oltre	a	tutte	le	risorse	raccolte	nel	2024	anche	questa	piccola	
cifra	relativa	agli	anni	precedenti.			

Dopo	 approfondita	 discussione	 i	 presenti,	 all’unanimità,	 approvano	 il	 Rendiconto	 Economico,	 come	 pure	 la	
destinazione	dell'avanzo	di	gestione	2024,	pari	€	5.545,97,	all'esercizio	2025.		
	

2. Relazione	sull'attività	svolta	e	progetti	in	corso	

a) Docufilm	 IN	 CAMMINO	 PER	 L’ACQUA:	 Mirco	 ci	 racconta	 che	 è	 quasi	 completato	 il	 film	 realizzato	 per	
documentare	 la	carovana	che	ha	percorso	quasi	200	km	 in	8	giorni	di	cammino	dal	Vanoi	a	Venezia,	di	cui	
abbiamo	ritrovato	nel	bilancio	il	nostro	contributo	economico.	Mirco	e	Francesco	lunedì	hanno	assistito	alla	
pre-anteprima	a	cui	 sono	stati	 invitati	 i	 sostenitori	e	quanti	avevano	scelto	questa	visione	 (prima	del	 “cut”	
finale)	come	ricompensa.	Francesco	sottolinea	che	il	film	è	molto	bello:	in	55	minuti	racconta	tutto	il	percorso	
fatto,	compreso	il	momento	della	consegna	a	Venezia	delle	firme	raccolte	in	opposizione	alla	realizzazione	della	
diga	del	Vanoi.	Le	riprese,	anche	quelle	realizzate	con	il	drone,	restituiscono	la	bellezza	dei	territori	e	di	tutto	il	
percorso	che	fa	l’acqua	e	la	sua	trasformazione	da	piccolo	torrente	fino	ad	arrivare	al	fiume	e	alle	rogge.	Mirco	
aggiunge	di	come	il	documentario	si	proponga	di	tenere	assieme	la	dimensione	politica	del	cammino	con	quella	
artistico/poetica	della	natura	attraversata.	Ci	sarà	probabilmente	a	maggio	una	prima	occasione	di	vederlo	nel	
bassanese	e	nel	primiero,	a	cui	poi	ne	seguiranno	sicuramente	altre;	forse	già	a	giugno	a	Porto	Burci.	
Visto	l’argomento	“risorsa	acqua”	trattato	da	esperti	su	vari	aspetti	che	vanno	dalle	risorgive	ad	un	modello	di	
agricoltura	rispettoso,	sarà	possibile	anche	pensare	di	organizzare	la	visione	all’interno	di	serate	divulgative	e	
di	confronto.	
	

b) Favilla	 -	 laboratorio	 montanaro	 contemporaneo:	 nel	 marzo	 2025	 abbiamo	 deciso	 di	 sostenere	 questa	
campagna	 di	 crowdfunding	 lanciata	 da	 Diego	 Dalla	 Via,	 regista	 e	 attore	 teatrale	 di	 Tonezza.	 Favilla/faliva,	
termine	che	nel	vicentino	ha	il	duplice	significato	di	particella	infuocata	che	sale	al	cielo	e	minuscolo	fiocco	di	
neve	 che	 scende	 lentamente,	 è	 un	 progetto	 di	 Diego	 per	 il	 recupero	 di	 un	 rudere	 situato	 a	 Tonezza	 e	 la	
trasformazione	appunto	in	un	laboratorio	montanaro	contemporaneo.	Chi	conosce	Diego	sa	quali	sono	le	sue	
modalità	con	cui	sviluppa	i	temi	a	lui	cari:	la	montagna,	il	turismo,	l’abitare	luoghi	periferici.	Il	progetto	intende	
trasformare	questo	luogo	marginale	in	uno	spazio	vivo,	di	elaborazione	culturale	e	di	condivisione	per	guardare	
al	futuro	proponendo	modelli	di	sviluppo	alternativi.	Con	il	finanziamento	che	abbiamo	deciso	di	dare	è	prevista	
una	 ricompensa	 che	 consiste	 nel	 metterci	 a	 disposizione	 il	 suo	 talento,	 in	 un	 momento	 dove	 possiamo	
condividere	 un	 suo	 spettacolo	 che	 per	 noi	 sarà	 collocato	 all’interno	 della	 Festa	 della	 Rete	 GAS	 Vicentina	
programmata	per	l’11	maggio.		
Mirco	sottolinea	che	l’idea	comunque	è	anche	quella	di	mantenere	un	rapporto	con	questo	luogo,	allargando	
le	nostre	relazioni	anche	alle	piccole	realtà	contadine	di	montagna,	come	alleanza	tra	noi	“cittadini”,	gente	di	
pianura,	 e	 gli	 abitanti	 delle	 terre	 alte,	 sostenendo	e	portando	 avanti	 questo	progetto	 al	 di	 là	 del	 semplice	
finanziamento.	Cristina	propone	di	programmare	proprio	a	Tonezza	una	delle	nostre	passeggiate	esplorative.	

	
c) Rassegna	“IL	CIBO	È	SALUTE”:	abbiamo	sostenuto	con	un	contributo	di	200€	e	partecipato	a	questa	proposta	

di	Marzia	organizzata	alla	bibliosteria	del	Caracol,	che	è	consistita	in	tre	serate	rivolte	soprattutto	a	cittadini	
che	stanno	intraprendendo	un	percorso	di	consapevolezza	sull’importanza	del	tempo	da	dedicare	alla	scelta	
del	 cibo	 da	 portare	 sulla	 propria	 tavola.	Marzia	 si	 ritiene	 soddisfatta:	 “il	 format	 ci	 sembra	 quello	 giusto!”	
Appuntamento	alle	20	per	poter	finire	massimo	alle	22,	visione	di	una	delle	sei	puntate	di	“What	we	eat”,	una	
docu-serie	sul	cibo	realizzata	da	Will	Media	(la	stessa	di	Junk	armadi	pieni)	della	durata	di	circa	20/25	minuti,	
presenza	di	un	ospite	scelto	sulla	base	dell’argomento	trattato	nella	serata	
La	prima	serata	è	stata	dedicata	al	tema	della	filiera	corta	con	ospiti	Giandomenico	Cortiana	e	Umberto	di	Birre	
della	Terra;	 la	seconda	al	tema	di	chi	 lavora	per	produrre	il	cibo	che	compriamo,	a	quanto	ci	guadagna	e	al	
fenomeno	 del	 caporalato,	 incontrando	 on-line	 Yvan	 Sagnet;	 la	 terza	 intitolata	 “Vengono	 chiamati	 deserti	
alimentari”	con	ospite	il	dr.	Renato	Giaretta,	medico	ISDE	nutrizionista	ed	oncologo.	
Le	serate	si	sono	concluse	in	modo	conviviale	con	gli	spunciotti	realizzati	con	i	prodotti	del	Mercato	Genuino	e	
le	gustose	chiacchiere	tra	i	partecipanti	della	serata	che	si	sono	confrontati	sui	temi	trattati.	Visti	i	numerosi	
eventi	che	 la	città	di	Vicenza	offre,	 l’affluenza	non	è	stata	straordinaria:	30	partecipanti	alla	prima	serata	e	
15/20	 alle	 successive,	 ma	 tutte	 persone	 molto	 motivate	 e	 soddisfatte	 della	 proposta.	 Vista	 l’esperienza	
positiva,	si	pensava	di	 riproporre	altre	tre	serate	 in	autunno	coinvolgendo,	 tra	gli	altri,	 l’esperienza	Cascina	
Carpaneda	Bene	Comun	con	la	proposta	di	un	parco	agricolo,	a	partire	da	Giovanni	Mezzalira	e	Giordana	che	
fanno	anche	parte	della	Comunità	Vicentina	per	l’Agroecologia	e	sono	tra	i	produttori	del	Mercato	Genuino	del	
Caracol.	
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Il	 titolo	 “IL	 CIBO	 È	 SALUTE”	 può	 diventare	 il	 logo	 per	 altre	 serate	 organizzate	 da	 Rete	 GAS	 e	 da	Mercato	
Genuino,	come	presentazione	di	libri	sul	tema	(es.	“Pfas”	di	Vincenzo	Cordiano	o	“Riprendiamoci	il	cibo!”	di	
Riccardo	Bocci),	o	con	una	serata	sui	cereali	con	TERA	la	Comunità	del	Cibo	o	altro	che	possiamo	immaginare.		
	

d) Mercato	Genuino	e	dintorni…:	All’ultima	serata	 il	dr.	Giaretta	ha	 lanciato	 l’idea	di	organizzare	serate	come	
queste	ma	in	centro	città,	per	raggiungere	anche	persone	che	magari	non	frequentano	il	Caracol	per	vari	motivi.	
Marzia	ne	ha	già	parlato	con	l’assessore	Sara	Baldinato	che	ha	dimostrato	un	vero	interesse	per	la	proposta	
che	potrebbe	essere	realizzata	da	Comune	di	Vicenza,	Mercato	Genuino	e	Rete	GAS	Vicentina	anche	con	le	
risorse	messe	a	disposizione	da	fondi	Europei	attraverso	un	bando	a	cui	il	Comune	ha	intenzione	di	partecipare.	
L’assessore	Baldinato	è	molto	 interessata	a	questi	 temi,	è	 lei	 che	ha	promosso	 il	mercato	SlowFood	 che	si	
svolge	a	Vicenza	ogni	quarta	domenica	del	mese;	un	mercato	che	ha	incontrato	le	stesse	difficoltà	del	mercato	
Caracol,	con	poca	affluenza	anche	per	il	 luogo	dislocato	(il	Mercato	ortofrutticolo)	e	per	la	contrarietà	della	
Coldiretti.	Si	potrebbe	invitare	l’assessore	anche	alla	Festa	della	Rete	Gas!	
Marina	di	Equobar	 racconta	 invece	che	 il	Mercato	di	Campagna	amica	di	via	Prati,	gestito	direttamente	da	
Coldiretti	e	che	si	svolge	ogni	domenica,	è	molto	frequentato	dalle	persone	del	quartiere	San	Bortolo	
Marzia	riferisce	che	stanno	pensando	di	non	continuare	con	il	Mercato	Genuino	della	seconda	domenica	del	
mese,	a	meno	che	non	sia	collegato	ad	un	particolare	momento	o	evento	(Natale,	festa	dell’Agroecologia,	ecc.)	
ma	puntare	molto	a	quello	settimanale	del	mercoledì,	dal	quale	hanno	buoni	riscontri.	
Il	Presidente	de	“I	frutti	di	Marta”	di	Villa	Zileri	ha	contattato	Marzia	per	organizzare	con	Rete	GAS	un	mercato	
il	5	ottobre,	all’interno	di	un	evento	più	ampio	che	prevede	anche	laboratori	di	botanica.	
Nicola	ricorda	che	il	5	ottobre	a	Creazzo	si	svolgerà	anche	il	“Festival	delle	buone	pratiche”	organizzato	da	
Adriano	Sella	di	Vicenza	Mondo;	Rete	Gas	parteciperà	 con	una	presenza	 simile	a	quella	dell’anno	 scorso	a	
Recoaro	 dove,	 analogamente	 alle	 altre	 associazioni,	 abbiamo	 proposto	 un	 laboratorio	 sensoriale	 per	
riconoscere	le	erbe	aromatiche	e	i	semi	preziosi	del	nostro	territorio:	un’esperienza	davvero	divertente!	Lunedì	
7	 ci	 sarà	 un	 incontro	 on-line	 organizzato	 da	 Adriano	 Sella	 con	 tutte	 le	 associazioni	 che	 parteciperanno;	
ovviamente	per	Rete	GAS	Vicentina	sarà	presente	anche	il	Gas	Creazzo.	Marzia	suggerisce	di	coinvolgere	anche	
l’Assemblea	di	Cascina	Carpaneda	con	un	gazebo	informativo,	visto	che	è	una	realtà	piuttosto	sconosciuta	ai	
cittadini	creatini,	anche	se	unita	a	Creazzo	da	una	bellissima	pista	ciclabile.		
Marzia	lancia	l’idea	di	unire	i	due	eventi	vicini	con	una	biciclettata	in	stile	veloCittà,	per	ribadire	l’importanza	
di	conoscere	con	una	modalità	sostenibile	ciò	che	sta	attorno	alle	nostre	città,	creando	un	triangolo	Vicenza-
Monteviale-Creazzo,	aggiunge	Mirco:	una	bella	opportunità	di	conoscere	 il	bosco	urbano	e	 il	parco	agricolo	
dell’area	della	Carpaneda.	
A	settembre	saremo	coinvolti	nell’organizzazione	del	Mercato	per	il	Festival	della	Finanza	Etica	(data	ancora	
da	 definire),	 mentre	 il	 21	 settembre	 si	 svolgerà	 il	 mercato	 organizzato	 da	 noi	 all’interno	 dell’Ecofesta	 ad	
Arzignano.		
Mirco	 ricorda	 che	 il	13	aprile	 si	 svolgerà	 la	Festa	di	primavera	al	Caracol,	nata	dalla	 sinergia	 tra	Rete	Gas	
Vicentina	e	Cascina	Carpaneda,	due	realtà	che	dialogano	da	tempo	condividendo	valori	e	contenuti.	Ci	sarà	il	
Mercato	Genuino	al	mattino,	 il	pranzo	contadino	per	autofinanziamento,	una	 tavola	 rotonda	e	per	 finire	 il	
concerto	degli	Ambaradan,	un	gruppo	musicale	nato	all’interno	della	coop.	sociale	Piano	Infinito.	In	un	primo	
tempo	 l’idea	 era	 di	 portare	 il	Mercato	Genuino	 in	 Cascina	 Carpaneda,	ma	 per	 questioni	 burocratiche	 e	 di	
permessi,	non	è	stato	possibile	e	quindi	si	è	lasciato	come	evento	del	mercato	domenicale	al	Caracol.	
	

e) Festa	della	Rete	GAS	Vicentina:	Mirco	racconta	che,	riprendendo	l’edizione	2023	di	cui	tutti	noi	abbiamo	un	
bellissimo	e	intenso	ricordo,	quest’anno	dobbiamo	immaginare	di	arrivare	a	Isola	Vicentina,	parcheggiare	l’auto	
e	fare	questo	breve	percorso	a	piedi	di	5	o	10	minuti	con	calma,	salendo	il	sentiero	per	arrivare	in	un	pezzo	di	
Paradiso	 in	 terra,	dove	 troveremo	un	prato	circondato	da	ulivi	e	un	eremo,	scopriremo	 il	 “genius	 loci”	che	
racconta	la	lunga	e	ricca	storia	di	questo	luogo.	Lì	troveremo	il	Mercato	dei	nostri	produttori	più	affezionati,	
oltre	ad	una	 serie	di	piccoli	momenti	di	 incontro	e	di	 approfondimento.	Ci	 sarà	 l’ex	Gas	di	 Sandrigo	che	ci	
racconterà	del	 loro	progetto	di	 trasformarsi	 in	Emporio	di	 Comunità,	 un	 laboratorio	di	autoproduzione	di	
detersivi	tenuto	da	una	gasista	di	Valdagno,	uno	organizzato	con	Giandomenico	Cortiana	che	ci	spiegherà	la	
differenza	delle	 varie	 tipologie	di	 farina	nel	processo	di	panificazione,	 laboratori	per	bambini	 con	 Lucia	di	
Valdagno	ed	Elisa	di	Monteviale,	la	Biblioteca	Vivente	e	Biblioteca	dei	semi	di	Valdagno.	Ci	saranno	banchetti	
informativi	con	le	Donne	per	la	Palestina,	il	Collettivo	Rotte	Balcaniche,	uno	sul	tema	della	Guerra	in	Congo	e	
delle	terre	rare.	
L’invito	da	estendere	a	tutti	i	gasisti	è	quello	di	prendersi	tutta	la	giornata	per	godersi	in	pieno	il	luogo	e	gli	
incontri	che	offre!		
Dopo	gli	incontri,	i	laboratori	e	le	ciacole,	arriverà	il	momento	del	pranzo	condiviso	in	modalità	scampagnata,	
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con	copertina,	seggiolina	da	campeggio	e	stoviglie	non	usa	e	getta:	ognuno	porterà	quello	che	vorrebbe	trovare	
e	condividere.	I	dolci	saranno	offerti	dalla	Rete	GAS	e	preparati	dalle	donne	palestinesi.		
E	dopo	aver	pranzato,	aver	goduto	della	compagnia,	e	per	chi	vuole	aver	fatto	anche	una	pennichella…	ci	sarà	
Diego	Dalla	Via	che	ci	donerà	una	delle	sue	performance.	
Mirco,	con	il	suo	savoir-faire,	a	questo	punto	ci	ricorda	che	per	ottenere	tutto	questo	ci	serve	una	mano!	Anche	
se	tutto	si	svolgerà	con	la	massima	semplicità,	frugalità	e	in	modo	informale,	ci	sarà	bisogno	di	aiuto:	qualcuno	
che	dia	 indicazioni	per	 il	parcheggio,	dovremo	preparare	la	segnaletica,	qualcuno	che	aiuti	 i	produttori	e	gli	
ospiti	a	sistemare	i	gazebo	e	i	banchetti,	qualcuno	che	presidi	un	punto	informativo	della	Rete	Gas	per	dare	
indicazioni	sui	laboratori	che	saranno	sparsi	e	che	racconti	chi	siamo	per	qualcuno	di	esterno	che	arriverà	senza	
conoscerci,	qualcuno	che	aiuti	a	spostare	le	panche	tra	un	laboratorio	e	l’altro	e	per	lo	spettacolo	finale.	Se	
siamo	in	tanti,	ciascuno	darà	il	proprio	contributo	minimo	e	concorrerà	all’organizzazione	complessiva	potendo	
comunque	gustarsi	i	vari	momenti	della	giornata.	
Faremo	una	valutazione	e	costruiremo	una	pianificazione,	con	l’indicazione	di	quante	persone	servono	nei	vari	
punti	e	momenti	della	giornata,	per	poi	raccogliere	le	disponibilità	all’interno	dei	Gas.	
Cristina,	 Maria	 Luisa	 e	 Marzia	 stanno	 preparando	 l’elenco	 dei	 produttori	 che	 parteciperanno	 al	 Mercato,	
coinvolgendo	 anche	 qualche	 piccolo	 produttore	 di	 Tonezza,	 e	 raccogliendo	 da	 loro	 eventuali	 fabbisogni	
tecnico/logistici,	come	ad	esempio	l’alimentazione	elettrica.	
Sarà	 indispensabile	 informare	 tutti	 gli	 ospiti	 sulle	 caratteristiche	 dello	 spazio	 e	 predisporre	 anche	 la	
prenotazione	per	i	laboratori	(autoproduzione	detersivi	e	panificazione).		
	

3. Varie	ed	eventuali:	

a) Ordini	collettivi:	Laura	riferisce	che	il	Gruppo	Acquisti	collettivi	ha	rivisto	il	calendario	per	la	prossima	stagione	
settembre	2025/maggio	2026,	cercando	di	distribuire	meglio	gli	ordini	ne	vari	mesi	dell’anno.	Per	gli	acquisti	
di	pasta	abbiamo	pensato	di	 togliere	GIROLOMONI,	che	si	può	trovare	 in	tutti	 i	negozi	bio,	e	 lasciare	come	
produttore	non	proprio	piccolo	solo	 IRIS	a	settembre,	molto	gradito	dai	gasisti	per	 la	varietà	di	 formati	e	 il	
rapporto	qualità/prezzo,	ma	privilegiando	i	piccoli	produttori	di	pasta	come	FLORIDDIA	(a	febbraio	al	posto	de	
La	Terra	e	il	Cielo)	e	WARFREE	a	novembre.	Abbiamo	aggiunto	il	parmigiano	PARMABIO	a	ottobre	e	le	passate	
NO	CAP	ad	aprile.	Per	l’olio	abbiamo	lasciato	CASA	DEI	GIOVANI	in	ottobre	ed	ENOTRE	a	maggio.	Per	evitare	
quello	che	è	successo	quest’anno	con	gli	agrumi,	pensiamo	ad	un	solo	ordine	di	clementine	BIOSMURRA	tra	
ottobre	e	novembre,	a	seconda	della	maturazione	(Marzia	ne	parlerà	con	Cristiana),	quello	di	VALENZIANI-IN	
CAMPAGNA	da	lanciare	a	inizio	dicembre	con	arrivo	non	troppo	ravvicinato	al	Natale,	quello	de	LE	GALLINE	
FELICI	a	inizio	gennaio	e	DI	GRADO	a	febbraio.	Per	l’ordine	de	LE	GALLINE	FELICI	ringraziamo	Gas	Caldogno	che	
si	è	offerto	di	sostituire	Elisa	di	Monteviale	che	purtroppo	ha	troppi	altri	 impegni	per	seguire	anche	questa	
attività.	Grazie	davvero	a	GAS	CALDOGNO,	GAS	CARPANEDA	e	GAS	EQUOBAR	che	si	fanno	carico	della	gestione	
di	ben	3	ordini	collettivi,	ciascuno,	oltre	a	AGAPE	GAS	e	GAS	ISOLA	che	ne	gestisce	2.	
Per	il	riso	rimarranno	due	ordini:	CORTE	BA’	ad	ottobre	e	CASCINA	CANTA	a	marzo	
Pubblicheremo	Il	nuovo	calendario	sul	nostro	sito	e	sul	gruppo	whatsapp	degli	ordini.	
Ilario	fa	presente	che,	per	evitare	i	problemi	di	comunicazione	accaduti	recentemente,	il	gestore	dell’ordine	
collettivo	ha	la	possibilità	su	Retedes	di	inviare	contemporaneamente	una	comunicazione	a	tutti	i	gasisti	che	
hanno	ordinato	che	riceveranno	una	mail,	sia	per	questioni	di	ritiro/consegna,	sia	per	ritardi	o	problematiche	
varie.		
	

b) Prossima	assemblea:	sarà	verso	metà	settembre	e	si	svolgerà	a	Cornedo	o	Valdagno,	riprendendo	la	pratica	
delle	assemblee	itineranti,	per	conoscere	i	GAS	della	Valle	dell’Agno.	

	
c) I	nuovi	OGM	o	TEA:	Maria	Luisa	propone	di	organizzare	un	incontro	con	un	esperto	per	capire	che	cosa	sono	

questi	TEA	(Tecnologie	di	Evoluzione	Assistita),	utilizzati	anche	da	alcuni	agricoltori	biologici	che	sostengono	la	
validità	di	queste	nuove	biotecnologie	che	affermano	di	rendere	la	pianta	più	resistente	a	parassiti	o	a	siccità,	
ma	che	pur	sempre	intervengono	sulla	loro	struttura	genetica.	Ne	abbiamo	sentito	parlare	lo	scorso	anno	a	
Valdagno	nell’incontro	con	alcuni	agricoltori	dove	un	produttore	biologico	di	vino	si	è	detto	molto	favorevole	
a	questi	TEA.	Sarebbe	importante	che	anche	i	gasisti	conoscessero	questo	tema:	potrebbe	diventare	una	delle	
serate	de	“IL	CIBO	È	SALUTE”	da	prevedere	anche	con	una	diretta	facebook	in	modo	di	dare	la	possibilità	di	
essere	seguita	anche	da	chi	non	può	essere	presente.	Mirco	aggiunge	che,	dopo	quello	che	abbiamo	imparato	
dal	disastro	della	Miteni,	 è	davvero	 importante	mantenere	 l’attenzione	alta	 su	 tutte	queste	 tematiche	che	
riguardano	l’ambiente	e	tutto	quello	che	può	avere	ricadute	sulla	nostra	salute,	rapportandoci	anche	con	tutte	
le	altre	realtà	del	nostro	territorio	che	affrontano	questi	argomenti.	
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d) La	certificazione	bio:	Maria	Luisa	e	Gian	Luigi	affrontano	questo	tema,	di	cui	 i	gasisti	dovrebbero	prendere	

maggior	consapevolezza.	Gian	Luigi,	per	esperienza	personale,	 si	dichiara	perplesso	nei	 confronti	di	queste	
certificazioni	che	considera	di	un	 livello	più	basso	per	esempio	della	 ISO	14000	o	altre	analoghe.	Gian	Luigi	
afferma	che,	semplificando,	considera	la	certificazione	bio	come	una	“tassa	da	pagare”	che	non	è	garanzia	di	
qualità	come	quella	del	produttore	che	ci	mette	la	faccia.	Annalisa	ricorda	che	anche	Gianni	e	Mariella	di	Ca’	
Dell’Agata	avevano	questa	sfiducia	e	pensa	che	ad	un	certo	punto	hanno	rinunciato	alla	certificazione,	come	
per	altro	Erba	Madre,	dice	Nicola.	
Umberto,	pur	ammettendo	che	i	controlli	sono	relativi	(per	es.	non	controllano	l’acqua	usata	per	l’irrigazione)	
e	che	esiste	una	contraddizione	di	fondo	proprio	perché	l’Ente	Certificatore	è	pagato	da	chi	viene	controllato,	
ritiene	comunque	di	fidarsi	di	più	di	un	produttore	certificato	rispetto	ad	un	altro	che	decide	di	non	farsi	più	
certificare,	visto	che	l’operazione	non	è	così	complicata	e	non	ha	un	costo	esagerato	tenendo	conto	anche	dei	
finanziamenti	europei,	ma	rappresenta	comunque	una	garanzia	al	consumatore	rispetto	ad	alcuni	parametri	
come	ad	esempio	la	rotazione	delle	colture.		
Annalisa,	rispetto	a	Ca’	dell’Agata,	afferma	che	era	un	produttore	conosciuto	e	seguito	da	così	tanti	anni	dai	
suoi	 clienti	 che	 ad	 un	 certo	 punto	 ha	 considerato	 superflua	 questa	 certificazione,	 di	 cui	 non	 riconosceva	
l’importanza,	 mentre	 chi	 andava	 ad	 acquistare	 i	 suoi	 prodotti	 riconosceva	 lui	 come	 produttore	 serio	 e	
affidabile.		
Umberto	precisa	che,	dal	suo	punto	di	vista	di	produttore	biologico,	talvolta	si	confronta	con	altri	produttori	
che	affermano	di	lavorare	bene	nonostante	non	siano	certificati,	e	si	accorge	che	non	lavorano	così	bene	come	
dicono:	 lui	è	 in	grado	di	accorgersene	perché	possiede	competenze	 tecniche	che	un	normale	consumatore	
invece	 non	 ha.	 Quindi	 lui	 ritiene	 che	 la	 certificazione	 biologica	 rappresenti	 un	 primo	 livello	 di	 tutela	 del	
consumatore.	 Aggiunge	 che	 “anche	 al	 Mercato	 Genuino	 Caracol	 avevamo	 provato	 ad	 immaginare	
un’autocertificazione	del	produttore	con	l’apporto	del	consumatore,	ma	non	siamo	riusciti	a	realizzarla”.	
Mirco	sul	tema	si	è	confrontato	anche	con	Giovanni	Mezzalira:	c’è	il	racconto	del	produttore	e	la	fiducia	del	
consumatore,	ma	ci	deve	essere	anche	l’occhio	esperto	che	non	si	accontenta	della	semplice	testimonianza	ma	
che	 sa	 valutare	 l’esistenza	 di	 parametri	 sia	 tecnici	 che	 etici.	 Sarebbe	 interessante	 davvero	 arrivare	 alla	
certificazione	 di	 cui	 parlava	 Umberto,	 che	 parte	 dal	 racconto	 e	 dalla	 fiducia	 ma	 che	 contenga	 anche	
caratteristiche	rilevabili	da	parametri	riscontrabili	oggettivamente.		
Condividiamo	tutti	che	l’aleatorietà	della	certificazione	bio	riguarda	più	le	grosse	aziende	“il	biologico	del	Prix	
o	del	Tosano”,	piuttosto	che	quella	dei	nostri	piccoli	produttori.	
	

e) Raccolta	a	sostegno	del	Collettivo	Rotte	Balcaniche:	Laura,	prima	di	chiudere,	ricorda	che	sarebbe	arrivato	il	
tempo	di	aprire	la	raccolta	fondi	che	facciamo	ogni	4	mesi	e	che	se	tutti	sono	d’accordo	in	questo	mese	lancerà	
l’iniziativa.	

	
Il	nostro	incontro	si	conclude	con	l’assaggio	del	buonissimo	succo	di	mela	generosamente	offerto	da	Roberto	Cazzavillan	
del	Gas	Arzignano!	
	
Sono	giunte	le	22,30	e,	conclusi	gli	argomenti	all’ordine	del	giorno	ci	salutiamo	dandoci	appuntamento	all’11	maggio	
per	festeggiare	assieme	la	nostra	Rete!	
	
	
	

LA	SEGRETARIA	 	 	 	 	 	 	 	 IL	PRESIDENTE	
				Laura	Basso	 	 	 	 	 	 	 	 Mirco	Corato	
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ALLEGATO	1	

	

USCITE ENTRATE
SALDO	ANNO	PRECEDENTE banca €	5.534,46

cassa €	58,10
QUOTE	ASSOCIATIVE €	1.670,00
EROGAZIONI	LIBERALI	a	favore	di:

Juvenilia	Società	Agricola	S.S. €	3.640,00
Collettivo	Rotte	Balcaniche	Alto	Vicentino €	5.380,00

ALTRE	ENTRATE €	0,00

RIMBORSI	SPESE	AI	VOLONTARI €	424,80
TISO	SIMONE	Attività	di	Guida	Ambientale	Escursionistica	–	FATT.12/2023 €	170,00
Marzia	Albiero:	giornata	Alta	Via	dei	Montecchiani €	14,80
Elisabetta	Donadello:	nelle	scuole	per	progetto	No	Pfas €	15,00
Donata	Albiero:	erogazione	liberale	di	sostegno	per	itinerario	educativo	nelle	scuole €	200,00
ILARIO LEONARDI: rimborso spese evento " la piazza delle buone pratiche" €	25,00

ASSICURAZIONI €	211,02
CAES	ITALIA	ASS.NE	MULTIRISCHI €	51,01
CAES	ITALIA	ASS.NE	RC €	160,01

EROGAZIONI	LIBERALI €	9.845,00
Juvenilia	Società	Agricola	S.S. €	3.640,00
Collettivo	Rotte	Balcaniche	Alto	Vicentino	x2 €	5.380,00
Mediterranea	Saving	Humans €	525,00
EQuiStiamo APS - IN CAMMINO PER L'ACQUA. Dalla Val Cortella a Venezia €	200,00
contributo a Comunità Vicentina per l'Agroecologia €	100,00

ACQUISTO	DI	SERVIZI €	104,77
ARUBA S.p.A. sito internet + database MySQL: Sql1582748 €	42,69
ARUBA S.p.A. conferma PEC €	12,08
ARUBA S.p.A. assistenza al sito hackerato €	50,00

ACQUISTO	DI	BENI €	61,00
tipografia ABALTI Srl €	61,00

ONERI	FINANZIARI	E	PATRIMONIALI €	75,00
commissioni	bancarie	2024 €	75,00

ALTRE	USCITE/COSTI	(Iscrizione	TERA) €	15,00

TOTALI €	10.736,59 €	16.282,56
SALDO	ESERCIZIO	2024 €	5.545,97

€	5.592,56
€	10.690,00
-€	10.736,59
€	5.545,97

€	5.545,97
€	5.507,87

€	38,10

-€	46,59

di	cui	Banca
di	cui	Cassa

SALDO	

RETE	GAS	VICENTINA	APS	-	RENDICONTO	ECONOMICO	2024

LIQUIDITA'	AL	01/01/2024
Entrate	01/01	–	31/12/2024
Uscite	01/01	–	31/12/2024

differenza

LIQUIDITA'	AL	31/12/2024


